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REGOLAMENTO 
 

 PER LA CONCESSIONE, IN UTILIZZO TEMPORANEO, DI LOC ALI, PERTINENZE  O AREE 
ESTERNE DI PROPRIETA' O IN DISPONIBILTA' ESCLUSIVA DELL'AZIENDA PER I 

SERVIZI SANITARI N. 1 “TRIESTINA” 
 
 

Art. 1 – Finalità  
 
1. L'A.S.S. n. 1 “Triestina”, di seguito denominata A.S.S., nell'ambito delle proprie 
competenze e finalità, agevola, anche nell'ottica dell'integrazione socio - sanitaria e della 
collaborazione fattiva con altre Amministrazioni pubbliche, iniziative, manifestazioni eventi o 
attività di carattere socio - sanitario, culturale, formativo, ricreativo e di promozione sociale,  
organizzate e promosse da soggetti esterni sia pubblici che privati, mediante la concessione, 
nel rispetto di quanto stabilito nel presente regolamento, dell'utilizzo temporaneo degli spazi 
individuati al successivo art. 2. 
2. Le iniziative o manifestazioni, che possono beneficiare di quanto previsto nel presente 
regolamento, devono necessariamente contraddistinguersi per la finalità pubblica perseguita 
nonché consistere in attività caratterizzate dall'assenza dello scopo di lucro . 
 
 
 
Art. 2 – Oggetto 
 
1.  Il presente regolamento disciplina l'utilizzo temporaneo - da parte di Strutture interne 
all'A.S.S. o da parte di altri soggetti pubblici o privati - per quanto non diversamente disciplinato 
da specifici Protocolli d’Intesa, recanti la “disciplina delle regole di utilizzo, per finalità pubbliche, 
di spazi presso immobili di proprietà delle singole Amministrazioni”, dei seguenti locali di 
proprietà dell'A.S.S. e rispettive pertinenze esterne: 
 
a) “Centro di Formazione Aziendale - Sala A” , sita in via de Pastrovich 5/A, all’interno 
del Parco di San Giovanni nel Comune di Trieste;  
b) “Centro di Formazione Aziendale - Sala  B”  , sita in via de Pastrovich 5/A, all’interno 
del Parco di San Giovanni nel Comune di Trieste; 
c) “Sala Rosa” , sita in via Bottacin n. 4, all’interno del Parco di San Giovanni nel Comune 
di Trieste, limitatamente ai locali siti al I piano (rectius piano terra)  (suddivisa in due sale: “Sala 
Rosa Piccola ”  e “Sala Rosa Grande” ). 
 
2.                    Il presente regolamento disciplina, altresì,  l'utilizzo temporaneo - da parte di Strutture 
interne all'A.S.S. o da parte di altri soggetti pubblici o privati - per quanto non diversamente 
disciplinato da specifici Protocolli d’Intesa, l'utilizzo delle aree esterne di proprietà o in 
disponibilità esclusiva dell'A.S.S., non previste dal precedente comma. 
 

 
 
Art. 3 - Soggetti utilizzatori 
 
1. L'A.S.S. può concedere gli spazi indicati all'art. 2 sia alle strutture interne all’Azienda sia 
a soggetti esterni pubblici o privati, salvaguardando – prioritariamente - lo svolgimento delle 
attività istituzionali e di formazione dell’A.S.S. medesima. 
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2. Le attività che possono essere svolte negli spazi oggetto di concessione a soggetti 
esterni all’A.S.S., possono avere carattere culturale, formativo, ricreativo, di promozione sociale 
ed, in ogni caso, devono essere compatibili con le finalità istituzionali dell’A.S.S.  
 
3. Sono escluse attività aventi scopo di lucro. 
 
4. Le verifiche, gli apprezzamenti e le valutazioni concernenti la concessione, per tutti gli 
spazi indicati all'art. 2, sono demandati all'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica, in 
collaborazione con gli uffici preposti alla sicurezza e alle verifiche tecniche. 
 
5.     La concessione in utilizzo, a soggetti pubblici o privati, dovrà essere - precedentemente 
all'inizio dell’evento/manifestazione/iniziativa/attività - autorizzata con nota di accoglimento della 
richiesta, da parte dell’ufficio  indicato. 
 
6.     L'eventuale nota di diniego della richiesta di concessione in utilizzo temporaneo dovrà 
contenere le motivazioni assunte a supporto dello stesso. 
 
 
Art. 4 - Criteri di scelta 
 
1. In via generale, tenuto conto degli specifici Protocolli d’Intesa di cui al precedente art. 2, 
dovrà essere assegnata priorità: 

• allo svolgimento delle attività istituzionali e di formazione dell'A.S.S. rispetto a 
qualsiasi altra iniziativa, evento o attività promossa ed organizzata dall'A.S.S. 
medesima o da altri soggetti pubblici o privati; 

• in subordine alle attività di cui al precedente punto, alle iniziative/ 
eventi/manifestazioni/attività di carattere socio - sanitario, culturale, ricreativo, di 
promozione sociale, organizzati e promossi dall'A.S.S., rispetto ad ogni istanza di 
altri soggetti, pubblici o privati. 

 
2.  Nell’individuazione del concessionario, tenuto conto degli specifici Protocolli d’Intesa di 
cui al precedente art. 2, dovranno essere rispettati i criteri di gerarchia di seguito indicati:  

• iniziative/eventi/manifestazioni/attività di carattere socio - sanitario, culturale, 
formativo, ricreativo, di promozione sociale, promossi ed organizzati da altri Enti 
pubblici; 

• iniziative/eventi/manifestazioni/attività di carattere socio - sanitario, culturale, 
formativo ricreativo, di promozione sociale, promossi ed organizzati da associazioni 
di volontariato, di promozione sociale, da organizzazioni di cooperazione sociale 
nonché da quelle non lucrative di utilità sociale; 

• iniziative/eventi/manifestazioni/attività promossi ed organizzati da altri soggetti 
privati, comunque, compatibili con le finalità istituzionali dell'A.S.S. 

 
3. Nell'ipotesi in cui pervengano più richieste di concessione di pari grado ovvero, in altri 
termini, secondo la gerarchia indicata al comma 2, relativamente agli stessi spazi, per lo stesso 
periodo o anche solo per frazione di periodo coincidente in parte e risulti, pertanto, impossibile 
garantire lo svolgimento simultaneo delle manifestazioni/iniziative/attività/eventi, oggetto delle 
richieste, sarà, di norma, applicato il criterio temporale, per cui troverà accoglimento la richiesta 
di concessione pervenuta per prima all'A.S.S. 

 
 



AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 1 “TRIESTINA”  33

Art. 5 – Durata 
 
1.  La concessione è disposta per un periodo di tempo chiaramente definito e determinato 
coincidente, di regola, con la durata dell'evento, manifestazione, iniziativa o attività di cui agli 
artt. 1 e 3. 
 
2. Tutte le operazioni precedenti e successive alla manifestazione, iniziativa, evento o 
attività (allestimenti, smontaggi, prove, deposito materiali ecc......) devono essere, comunque, 
comprese nell’arco di tempo indicato nella relativa richiesta. 
 
 
Art. 6 - Modalità di concessione degli spazi a sogg etti pubblici o privati 
 
1. I soggetti pubblici o privati devono rivolgere - con un preavviso di almeno 20 giorni 
rispetto alla data dell'evento, della manifestazione, dell'iniziativa o dell’attività - motivata 
richiesta scritta di concessione in utilizzo all'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica 
dell'A.S.S., indicando esplicitamente i dati del richiedente e la ragione sociale, i contenuti e la 
tipologia dell'iniziativa, il referente e l'eventuale segreteria organizzativa, il giorno o i giorni e gli 
orari di utilizzo, le attrezzature e i servizi tecnici necessari nonché i dati amministrativi, 
utilizzando, esclusivamente, il modello di cui all'allegato 1. 
 
2.  A seguito della nota di accoglimento di cui all'art. 3, comma 4, l'ufficio di Segreteria della 
Direzione Strategica potrà, comunque, sospendere o rinviare l’utilizzo degli spazi oggetto di 
concessione per motivi di ordine pubblico, di sicurezza, per ragioni di pubblico interesse, per 
cause di forza maggiore nonché per motivate ed improcrastinabili esigenze istituzionali. 
 
 
Art. 7 - Utilizzo da parte di strutture interne all 'A.S.S. 
 
1.  Per l'utilizzo degli spazi da parte delle Strutture interne all'A.S.S., è necessario rivolgere 
motivata richiesta scritta di concessione utilizzando il modello di cui all'allegato 1 , inviandolo  
(anche tramite  mail) all'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica. 
 
2.  L’ufficio preposto al rilascio della concessione può, comunque, sospendere o rinviare 
l’uso degli spazi dati in utilizzo a Strutture interne all'A.S.S. per motivi di ordine pubblico, di 
sicurezza, per ragioni di pubblico interesse, per cause di forza maggiore nonché per  motivate, 
ulteriori e prioritarie esigenze istituzionali. 
 
 
 
Art. 8 – Prescrizioni generali di utilizzo e respon sabilità. 
 
1.  In generale, le manifestazioni, le iniziative, gli eventi o attività organizzati  negli spazi  
dell'A.S.S., meglio individuati all'art.  2, devono svolgersi nel rispetto delle vigenti normative in 
materia di pubblica sicurezza, pubblico spettacolo, impatto acustico, sicurezza e salute, nel 
rispetto del Regolamento di Polizia Municipale nonché delle disposizioni in materia di diritti 
d’autore, contributi previdenziali, assistenziali ed infortunistici e di ogni altra normativa 
applicabile al singolo caso. 
 
2.  Il concessionario dovrà: 
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� assumersi la responsabilità esclusiva e diretta per qualunque danno arrecato  a 
persone o cose, occorse durante l'utilizzo degli spazi dati in concessione, esonerando l’A.S.S., 
comunque, da qualsiasi responsabilità per i danni che potrebbero prodursi a terzi o al proprio 
personale in conseguenza dell’attività svolta; 
� ferma restando la responsabilità di cui al precedente punto, stipulare, altresì,  idonea 
copertura assicurativa per i danni a persone e cose, eventualmente occasionati durante l'utilizzo 
degli spazi concessi;  
� rispettare sotto la propria esclusiva responsabilità ogni adempimento in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008 e s.m.e.i.);  
� predisporre le misure di sicurezza e di igiene del lavoro che, specificatamente, si 
rendano necessarie in relazione all'attività svolta; 
� osservare tutte le norme in materia di pubblica sicurezza, igiene e sanità nonché 
quanto previsto dalla regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo (DM 18 agosto 1996);  
� richiedere le autorizzazioni o i nulla osta, eventualmente necessari per 
l'espletamento dell'iniziativa o della manifestazione; 
� utilizzare apparecchiature elettriche o foniche, conformi alle norme CEI vigenti, 
eventuali altre macchine ed oggetti, in genere strutturalmente e funzionalmente conformi alle 
norme di sicurezza; 
� nel caso di attività da svolgersi negli spazi esterni, con connessa necessità di 
allacciamenti alla corrente elettrica, utilizzare dei gruppi elettrogeni a noleggio ovvero richiedere 
dei punti di consegna provvisori al distributore locale di Trieste, secondo le potenze da 
impegnare; 
� osservare tutte le prescrizioni previste dal piano d’emergenza e d’evacuazione, a 
disposizione presso all'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica, nonché le norme del 
presente Regolamento. 
 
3.  Dovrà essere, inoltre, rispettata  - in maniera tassativa - la capienza massima pari a: 
 

 a) - posti  84 per il “Centro di Formazione Aziendale - Sala A” ; 
 b) - posti 50 per il  Centro di Formazione Aziendale - Sala B” ; 

c) - posti 99 complessivi  per la “Sala Rosa”  (“Sala Rosa Piccola” : 37 posti  ; “Sala 
Rosa   Grande” : 62 posti) . 
 
Resta ferma la tassatività della capienza delle sale anche nell'ipotesi di utilizzo  

congiunto delle relative pertinenze esterne. 
   

4. Il concessionario, al quale verranno consegnate brevi manu le chiavi del locale da 
utilizzare, si assume dal momento della consegna la responsabilità del locale nonché, più 
specificatamente, quella dell'apertura e della chiusura dello stesso nei termini concordati. 
 
 
Art. 9 - Modalità di utilizzo degli spazi e control li 
 
1.  La  concessione in utilizzo temporaneo degli spazi  comporta il rispetto ed il corretto 
utilizzo degli stessi, ivi compresi gli arredi e le attrezzature in dotazione, di proprietà dell'A.S.S. 

 
2.  In particolare, il concessionario dovrà: 

-   rispettare le condizioni imposte dalla normativa vigente in materia di igiene, sicurezza 
degli ambienti e dei lavoratori;  
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-   attenersi e vigilare sulle capienze massime stabilite - all'art. 8, comma 3 - per i singoli 
ambienti anche nell'ipotesi di eventuale utilizzo congiunto  delle pertinenze esterne; 
-  ottemperare alle altre particolari ed eventuali prescrizioni in relazione alla tipologia 
dell’attività da svolgersi; 

            -   ottenere, se necessarie, le specifiche licenze/autorizzazioni; 
- verificare, al termine dell'utilizzo del locale, lo spegnimento delle luci, del 
condizionamento e la chiusura dell'acqua corrente. 
 

3. Il concessionario dovrà vigilare, in particolar modo, affinché: 
 

• non vengano modificate e manomesse le parti fisse degli immobili; 
• non vengano affissi alle porte o alle pareti, agli alberi ecc…, locandine, manifesti 

o altro né tanto meno praticati fori nelle pareti, nei pavimenti e nelle strutture in 
genere (anche le porte, gli infissi, i serramenti ecc….);  

• non vengano danneggiati o trafugati arredi, attrezzature, suppellettili e ogni altro 
bene messo a disposizione dall'A.S.S.; 

• i sistemi di vie di uscita siano tenuti costantemente sgombri da qualsiasi 
materiale che possa ostacolare l'esodo delle persone e costituire pericolo per la 
propagazione di un incendio;  

• prima dell'inizio di qualsiasi manifestazione, sia controllata la funzionalità del 
sistema di vie di uscita, il corretto funzionamento dei serramenti, delle porte 
nonché degli impianti e delle attrezzature di sicurezza;  

• sia fatto osservare il divieto di fumo. 
 
4.  In caso di mancato adempimento, il concessionario risponderà direttamente degli 
eventuali danni. 
 
5.  L'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica ha la facoltà di disporre, in ogni 
momento, appositi sopralluoghi ed, in caso di accertata inadeguatezza dell’utilizzo degli spazi 
concessi  ovvero di inosservanza delle “prescrizioni generali di utilizzo” citate all'art. 8, ha altresì 
la facoltà di adottare gli opportuni provvedimenti, compresa l’immediata sospensione 
dell’evento, anche se già in essere e, nei casi più gravi rimessi al suo discrezionale 
apprezzamento, l'immediata revoca della concessione in utilizzo dello spazio, senza che il 
concessionario possa pretendere dall'A.S.S. la restituzione di quanto già versato o avanzare 
richieste di risarcimento per gli eventuali danni patiti a causa della sospensione o della revoca 
disposta.  
 
6.  All'interno della sala e locali annessi è fatto divieto di fumare, di introdurre sostanze 
infiammabili o pericolose. 
 
7.  Sono a carico del concessionario gli adempimenti in materia di obbligo di comunicazione 
all'Autorità di Pubblica Sicurezza, di diritto d'autore o di altri obblighi previsti dalla normativa in 
vigore in relazione al tipo di manifestazione, sollevando l’A.S.S. da ogni responsabilità per 
eventuali inadempienze. 
 
8.  In caso di esposizione di beni soggetti a leggi di tutela, che quindi necessitino di 
particolare vigilanza, la stessa sarà a cura e spese del concessionario, sollevando l’A.S.S. da 
ogni responsabilità per eventuali furti o danneggiamenti dei suddetti beni. 
 
 
Art. 10 - Modalità di utilizzo delle attrezzature 
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1.  L’utilizzo diretto di impianti e attrezzature in dotazione alle sale e agli spazi esterni 
dell’A.S.S., da parte di persone partecipanti alle iniziative, e l’eventuale presenza di personale 
tecnico fornito dal concessionario, a supporto di eventi/manifestazioni/attività/iniziative, 
dovranno essere preventivamente concordati con l'ufficio di Segreteria della Direzione 
Strategica (vedi allegato 1). 

 
2.  L'eventuale utilizzo di attrezzature di terzi o di proprietà del concessionario, sia in 
sostituzione che in abbinamento alle dotazioni esistenti, dovrà essere previamente autorizzato. 

  
3.  Il concessionario è, in ogni caso, tenuto a utilizzare solo apparecchiature conformi alle 
norme vigenti e le strutture di sostegno, eventualmente impiegate dal concessionario, dovranno 
essere autoportanti. 

 
4.  Eventuali allestimenti, anche esterni, che comportino la modifica, anche solo 
temporanea, dell'assetto degli spazi concessi dovranno essere previamente autorizzati 
dall'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica nonché eseguiti e rimossi, a cura e spese, del 
concessionario.  
 
5. AI termine del periodo di utilizzo, il concessionario dovrà lasciare gli spazi e le 
attrezzature nello stesso stato d'uso o funzionamento in cui li ha ricevuti. In caso di danno alle 
strutture, beni, attrezzature o verde - imputabile ad un non corretto utilizzo da parte del 
concessionario - le spese di ripristino saranno a completo carico dello stesso.  
 

 
Art. 11 - Tariffe d'uso 
 
1.  La concessione in uso temporaneo è rilasciata secondo il tariffario di cui agli allegati 2.1 
(“Centro di Formazione Aziendale - Sala A” ), 2.2. (“ Centro di Formazione Aziendale - Sala 
B” ), 2.3 ( “Sala Rosa” - “Sala Rosa Piccola” - “Sala Rosa Grande” ), per le seguenti tipologie 
di attività: 

1) attività istituzionali organizzate e promosse dalle Strutture dell'A.S.S.; 
2) attività/manifestazioni/eventi organizzati e promossi da altri soggetti pubblici o privati. 
 

2.  Sono assoggettati allo stesso regime tariffario delle attività istituzionali di cui al comma 1, 
punto 1): 

- le attività/manifestazioni/eventi/iniziative citati agli artt. 1 e 3, promossi ed organizzati 
da enti pubblici, da associazioni di volontariato, di promozione sociale, dalle organizzazioni di 
cooperazione sociale nonché da quelle non lucrative di utilità sociale, se liberamente aperte al 
pubblico. 

 
3.  Sono assoggettati a tariffazione: 

− le attività/manifestazioni/eventi/iniziative, promossi ed organizzati da altri soggetti 
privati, se valutate inidonee ad arrecare qualsivoglia pregiudizio al decoro, all'onorabilità e 
all'immagine dell'A.S.S. 

 
4.       Non sono assoggettate a tariffazione : 

- le attività/manifestazioni/eventi/iniziative che si svolgono esclusivamente nelle 
pertinenze o negli spazi  esterni. 
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Art. 12 – Revoca, rinuncia, sospensione e rinvio 
 
1.  L’A.S.S. può revocare la concessione in qualsiasi momento per motivi di ordine pubblico, 
di sicurezza, per ragioni di pubblico interesse, per cause di forza maggiore nonché per motivate 
ed improcrastinabili esigenze connesse alla propria attività istituzionale. 
 
2.  Nell’eventualità di revoca per i motivi sopra elencati, il ristoro di quanto eventualmente 
già versato è previsto solo qualora tali impedimenti siano sorti anteriormente allo svolgimento 
dell’attività per la quale gli spazi sono stati concessi.  
 
3.  La revoca è, altresì, disposta in caso di violazione delle disposizioni del presente 
Regolamento da parte del concessionario. In tal ipotesi, il medesimo concessionario non potrà, 
in nessun caso, pretendere la restituzione di quanto eventualmente già versato al concedente.   
 
4.  Qualora l’A.S.S. intenda sospendere o rinviare l’uso degli spazi, oggetto di concessione 
per le motivazioni di cui all’art. 6, 2 comma, può concordare con il concessionario le modifiche 
delle date già assegnate ed il concessionario, qualora non risulti più interessato, può rinunciare 
alla concessione, ottenendo la restituzione delle sole tariffe relative all’attività non ancora svolta. 
 Nel caso in cui si tratti di un’attività avente carattere continuativo e l’impedimento riguardi 
un periodo circoscritto dello svolgimento della medesima, la restituzione è prevista 
limitatamente al periodo di durata dell’impedimento stesso. 
 E’, in ogni caso, escluso ogni tipo di risarcimento o indennizzo da parte dell’A.S.S. 
 
5.  L'eventuale rinuncia alla concessione da parte del concessionario o da parte della 
Struttura interna all'A.S.S. utilizzatrice degli spazi, deve essere comunicata per iscritto all'ufficio 
di Segreteria della Direzione Strategica: 

- con un preavviso di almeno 10 giorni dalla data prevista per l’utilizzo, per i soggetti 
pubblici e privati esterni; 
- con un congruo preavviso (inviato anche solo tramite mail), per le Strutture interne 
all’A.S.S. medesima. 

 
 
Art. 13– Deposito cauzionale per i locali 
 
1.  In relazione alle caratteristiche e alla durata della manifestazione, dell'evento o attività è 
facoltà dell'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica richiedere un deposito cauzionale, 
pari alla tariffa complessivamente applicata. 
 Tale deposito sarà restituito ad utilizzo concluso dopo la verifica, da parte del personale 
dell'A.S.S. all'uopo individuato ed incaricato dall'ufficio di Segreteria della Direzione Strategica, 
dell'assenza di danneggiamenti ai beni aziendali. In ogni caso i danneggiamenti, se accertati, 
dovranno essere, comunque, risarciti totalmente dal concessionario. 
 
 
Art. 14 – Divieto di subconcessione temporanea 
 
1.  L'uso degli spazi e beni concessi non potrà essere ceduto a terzi, pena la revoca 
immediata della concessione. Il concessionario non potrà pretendere il ristoro di quanto già 
versato. 
 
 
Art. 15 – Allegati, norme finali e di rinvio 
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1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione della deliberazione di 
approvazione e consta dei seguenti allegati: 
 

- allegato 1: -  MODULO DI RICHIESTA: “Centro di Formazione Aziendale - Sala 
A”/ “Centro di Formazione Aziendale - Sala B” / “Sala Rosa” - “Sala Rosa Piccola” 
- “Sala Rosa Grande” e pertinenze esterne o aree es terne di proprietà o in 
disponibilità esclusiva dell'A.S.S.;  
- allegato 2.1: - “Centro di Formazione aziendale - Sala A”  : TARIFFE E DOTAZIONE  
TECNICA E STRUMENTALE; 
- allegato 2.2: - “Centro di Formazione aziendale - Sala B” : TARIFFE E DOTAZIONE  
TECNICA E STRUMENTALE; 

      - allegato 2.3: - “Sala Rosa” - “Sala Rosa Piccola” - “Sala Rosa Gran de”: TARIFFE E 
DOTAZIONE  TECNICA  E  STRUMENTALE; 

 - allegato 3: - INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE SULLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 
 

2.  Gli allegati 2.1, 2.2, 2.3, potranno essere aggiornati e variati, con apposito atto dell'ufficio 
di Segreteria della Direzione Strategica, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente 
Regolamento. 
 
3.  Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Regolamento, è fatto rinvio alle 
normative vigenti. 
 
 
Art. 16  – Privacy 
 
1.  Ai sensi del D. Lgs 30/06/2003 n. 196 e smi, in materia di protezione di dati personali, i 
dati raccolti con la presentazione dell'istanza di concessione (allegato 1) saranno trattati per 
finalità istituzionali e secondo quanto previsto dalle norme vigenti (allegato 3). 
 
 
Art. 17 – Controversie 
 
1.  Per ogni e qualsiasi controversia, che possa derivare dall'applicazione del presente 
Regolamento, non altrimenti risolvibile in via amichevole dalle parti, è competente il Foro di 
Trieste. 


